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:io· TORINO, 15 novembre 
-no iII sindacato sta 'facendo di tutto 
lua per boicottare lo sciopero di4 ore 
rio deciso martedì scorso dal consiglio 
!lIe di settore delle carrozzerie di Mira­
::a: fiori. Mercoledì il sindacato si è ben 
~re guar.dato dal dare un volantino per 
zio spiegare le decisioni prese il gior-

no prima dal consiglio. Alcuni operai 
e delegati più combattivi non hanno 
saputo rispondere se non 'che -il vo­
lantino non era uscito .« perché il ci­
clostile era rotto »! ~ I compagni, allo­
ra, avevano amrunciato che se non 
fosse uscito se ,lo sarebbero fatto' da 

)10 soli. Oggi finalmente è stato distri-
buito alle carrozzerie un volantino del­

)iù la tH.IM in cui però non si indice af­
gli fatto lo sciopero: stravolgendo le de­
m· cisioni del consiglio, ma anticipando 
lu· nei fatti quella regolamentazione bu­
lla rocratica dei conSigli che da tempo 
tti preme ai sirldacati, la IFUM tè 'giunta 
tb· ad annunciare, per chi ancora non ,lo 
ero sapesse, l'inizio delle trattative per 
m· lunedì 19 invitando genericamente 
,er a « prepararsi alla lotta », natural-

mente per il « dopo ». 

)e Di fronte a 'questi imbrogli, ai ricat· 
va ti e alle minacce (i funzionari sinda· 
m· cali e i delegati più ligi alle direttive, 
on dopo il « guasto tecnico », hanno rin· 
ia· carato la dose dicendo che un solo 
la consiglio di settore non può decidere 

IS' nulla riguardo all'apertura della lotta 
ri· aziendale:« bisogna aspettare alme­
le· no le decisioni delle presse e deHe 
di meccaniche») ,la · posizione dei dele­
ne gati di sinistra si è . mostrata sem-

pre più debole. 

Si sono limitati ad allargare le 
braccia: '" non possiamo farci n'Ulia ». 

'Solo :l'organizzazione autonoma in 
fabbrica potrà imporre al sindacato 
di rispettare le decisioni prese negli 
stessi consigli quando rispecchiano 
le esigenze e gli obiettivi operai. 

Gli operai hanno ben chiaro che 
al·le trattative si deve arrivare con 
la fabbrica in lotta: il blocco di Mira­
fiori ha insegnato che solo con una 
classe operaia forte e i'n piedi si .pos­
sono 'battere 'gli attacchi faUi da 
AgnellL Solo con l'apertura immedia­
ta della vertenza aziendale si posso, 
no, ora, imporre gli obiettivi operai e 
respingere i ricatti di Agnelli; rispon­
dere all'-imposizione dello straordina­
rio, ,fermare la rappresaglia continua 
dei licenziamenti ·e dei provvedimen­
ti disciplinari. 

Intanto è continuata anche oggi la 
mobilitazione della sesta linea del­
l'aff. 76 contro il cumulo delle mano 
stoni con una forma -di I{)tta ~ -detta ' 
«andare in tampa J) cioè saltare al­
cune operazioni, fare alcuni pezzi a 
metà. 

tla FllAif ha dovuto mettere sulla li­
nea 12 operatori in più, in via provvi­
soria, con una funzione di r'icatto e 
di intimidazione nei confronti degli 
operai in lotta. Ouestiultimi hanno 
ribadito il loro obiettivo di ottenere 
stabilmente l'aumento dell'organico. 
Un altro tentativo di aumentare la 
produi.zone è avvenuto alla Sud pres­
se, dove la direzione ha promesso un 
ridicolo aumento di or.ganico in ca m­
bio dell'aumento di 60 pezzi. Gli ope-
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MA'RGH8RA, '15 novembre 

'Ieri sera alle 22, la Montedison ha 
riaperto la MonteHbre, ex Chatillon 
e gli operai , sono ritornati a lavora· 
re. La situazione per la Montedison 
era 'diventata sempre più inso'steni· 
bile: non era più possibile giustifi­
care, con la necessità di fantomati­
ci a accertamenti J) da fare nella fab­
brica intossicata, anziché nei reparti 
inquinati, la chiusura della Montefi­
bre. 

Il motivo foooamentale della ria­
pertura è che continuando - così, la 
Montedison avrebbe provocato una 
lotta generale di tutta 'Porto Marghe. 
ra, anche perché_ i compagni della 
Montefibre, pur isolati dai dirigenti 
sind-acali e dalla generale volontà di 
tregua, avevano continuato con varie 
iniziative a rivolgersi a tutte le fa'be 
briche, le scuole e la popolazione. 

Per questa strada la Montedison 
rischiava di compromettere anche le 
ipotesi di accordo prospettate dal 
Sindacato per chiudere la .• vertenza 
nocività » a Porto Marghera, accordo -
Dal carcere 
di Monza 

Nel carcere di Monza i detenuti 
hanno duramente picchiato 4 fascisti: 
Vivi rito, tamedica, Corsini e Peterlon· 
90. Sono le carogne che nel cors'o 
di un'aggressione, il 2-6 ottobre, ave· 
"ano gravemente ferito la compagna 
Silvia Fargion e il compagno Maurizio 
Folini. 

che alla Montedison non può che 
andar bene visto che lascia tutto co­
me prima. 

Così ieri sera si è riaperta la ,fab­
brica, con una vittoria operaia, senza 
però che fosse ancora ottenuta pre­
ventivamente la garanzia del paga­
mento di salario per i ,giorni di chiu­
sura, garanzia c'he viene rinviata alle 
trattative generali per la piattafor­
ma provinciale. 'Si parla d-i un pa.ga­
mento tramite cassa integrazione: in­
tegrazione al.jll~5 per cento, così la 
Montedison riuscirebbe a fars'i paga­
re dallo stato non solo la ristruttura­
zione ma anche le conseguenze del· 
le fughe di gas e delle sue serrate! 
D'altronde gli operai sono rientrati 
per riprendere la lotta e rompere l'i­
solamento: neJl'assemblea di tutti i 
consigli di fabbrica di Marghera di 
ieri il sindacato si era limitato a pro­
clamare uno sciopero provinciale solo 
per martedì prossimo allargando ciaè 
lo sciopero nazionale per la vertenza 
chimica che era già stato deciso. 

Da mercoledì mattina alla OIMM, 
fabbrica metalmeccanica di Marghe­
ra, sono partiti scioperi di reparto 
sulla piattaforma di gruppo presenta­
ta solo pochi giorni fa che prevede 
aumenti salariali sul premio di produ­
zione i nversamente proporzionali, 
mensa e trasporti gratis, eliminazio­
ne della nocività, organici. 

La lotta 'è già arrivata allo scon­
tro duro con il blocco dei cancelli 
fin dal secondo giorno. La partenza 
della lotta dura rompe l'isolamen­
to in cui si trovavano le 'Leghe 
'Leggere, unica fabbrica metalmecca­
nica , oltre alle imprese, già in lotta 
ormai da un mese su una piattafor· 
ma analoga, a Porto Marghera: 

rai hanno rifiutato continuando a fare 
la vecchia produzione. « Se poi ci au­
mentate ugualmente . l'organico per 
noi va bene », hanno detto. 

Anche ieri in Meccanica € continua­
ta la lotta dell'officin.a 76 contro la 
ricomposizione delle mansioni: sia 
al· primo turno che al secondo, la l'i­
nea l{) della 1Q'8 ha scioperato 8 ore, 
mentre la linea '7 ha ,fatto un'ora di 
sciopero al m.attino e due al pome­
riggio. AI s·econdo turno appena en­
trati ,gli operai delle due linee hanno 
fatto un corteo molto com'baUivo. Il 
corteo si è diretto in palazzina per 
imporre alla direzione di ridurre la 
produzione e di aumentare l'organico. 

TRENTO: 
-conclusa 
la~ vertenza 
'alla Standa 
La DC ha paura delle eiezio­
ni e fa chiudere le lotte 

Martedì, dopo 63' giorni di lotta e 
28'8 ore di sciopero - con la media­
zione dell'assessore al commercio 
della Provincia, il democristiano Vet­
tori - si è conclusa la .< vertenza 
Standa ", con un accordo basato sui 
seguenti punti: 

1) pagamento del terzo elemento 
del contratto del 1'970 in tre rate di 
cui la. prima posticipata alle el,ezio­
ni; '2) riconoscimento e retribuzione 
di indennità di malattia secondo l'ac­
cordo provinciale ; 3) assicuraz'ione 
scritta che nessullO dei dipendenti, 
in seguito a questi scioperi, verrà tra­
sferito, in altre città; 4) pagamento 
delle ore di sciopero, (questa lotta è 
stata provocata dalla inadempienza 
del contratto già firmato nel 1970); 
5) sistemazione delle qualifiche in 
bas·e alle norme contrattuali. 

La stessa oDC che aveva usato tut­
te le armi possibili per reprimere i 
lavoratori, dalle cariche della polizia 
alle denunce in massa, alle minacce 
e i ricatti, 'è ·interverruta direttamen­
te, con il suo massimo esponente ,Fla­
minio IPiccoli ,il quale, se'condo «Pa­
norama ", si il incontrato direttamen­
te con il presidente d·ella Montedison 
Cefis. 

Non € dunque un caso che 'questa 
_ vertenza, come d'altronde le lotte al· 

la .coppo, alla Orven e alla Pollo, si 
sia conclusa dopo mesi di lotta a 
quattro giorni dalle elezioni re.giona­
li con la mediazione diretta dei boss 
locali della DC, che temono un di­
retto riflesso politico negativo nelle 
elezioni della forza e della coscienza 
maturata in !Questi mesi anche in mol­
ti settori meno politicizzati del prole· 
tariato trentino. 

ARMI Al MIR! 
Oggi abbiamo ricevuto 191.500 

lire. Rinviamo a domani la pub­
blicazione della sottoscrizione 
di oggi. 

Totale di oggi L. 191.500 
Totale precedente 'L. 80.955.840 

Totale complessivo L. 81.147.340 

FASE 2 

Il "bl'occo" resta, 
ma i prezzi "pos­
sono" aumenta­
re lo stesso 

Mentre scriviamo si è appena con­
cluso 'un incontro tra il ministro del­
l'industria oDe 'Mita -e le confederazio­
ni sindacali (che tiene dietro, di '2'4 
ore. all'analogo incontro tra il mini­
stro dell'interno Taviani e i prefetti). 
Da questa riunione i rappresentanti 
sinda'cali sono usciti con una dichia­
razione congiunta: cc il ministro ha 
precisato l'orientamento del governo 
a non consentire aumenti per i prez­
zi del pane, del latte, della carne, del­
lo zucchero, degli oli alimentari e dei 
detersivi ". Questi erano i generi, ol­
tre alla pasta e alla 'farina, per cui, 
viceversa, le conifederazioni avevano 
chiesto al governo, meno di una 
settimana ,fa, un prezzo politico. Ma 
si fa presto a dimenticare ... E' inve­
ce appena iniziato l'incontro tra Ru­
mor e i ministri finanziari. Ad esso 
si sa che 'La Mal,fa e Giolitti si pre­
sentano con documenti diversi e in 
parte contrapposti. Secondo il quoti­
diano dell'EN'1 il Globo, -La iMalfa , in 
considerazione del deficit della bi­
lancia commerciale (2.500 miliardi, 
più l'aumento del petrolio) e di quel­
la dei pagamenti '(1.3DO miliardi -
la differenza è data dai crediti nego­
ziati daWltalia con l'estero) previsto 
per quest'anno, sarebbe seriamente 
orientato verso una politica di ulte­
riori restrizioni creditizie, (in modo 
da ridurre il defìcit attraverso un 
generale rallentamento della doman­
da interna) e in ciò sarebbe appog­
giato dal governatore della Banca di 
Italia, che ha sempre regolato la sua 
politica creditizia in riferimento al­
l'andamento della bilancia dei paga­
menti. 

A queste misure sarebbe contrario 
invece Giolitti (perché una politica 
del genere sarebbe catastrofica per 
la ripresa) che penserebbe di far 
fronte al deficit valutario attraverso 
una incentivazione degli ·investimen­
ti esteri e la negoziazione di nuovi 
prestiti internazionali. 

Comunque si risolve la riunione, 
la minaccia di nuove pesanti restrizio­
ni creditizie (ieri 1"lnghilterra ha 'Ulte­
riormente elevato il tasso di interes­
se al livello record dei '13 per cento) 
è destinata a pesare come un ricatto 
sulle lotte operaie e sulla politica 
revisionista nei prossimi mesi. 

I giornali di oggi sono fitti di dati 
e notizie su come proseguirà il bloc­
co dei prezzi di qui a Natale. Ma in 
questo campo il mistero rimane più 
fitto che mai. 'Si sa per certo che au· 
menteranno, e in misura notevole, la 
benzina, il gasolio, il cemento, l'ac­
ciaio, i prodotti tessili, le automobili, ­
i pneumatici -(per questi ultimi tre 
prodotti sono stati chiesti aumenti 
rispettivamente del 15-20, de l 10J15 
e dell '8-10 per cento!). Aumentano, 
per la prima volta in 10 anni, le tarif­
fe ferroviarie, con una serie di mi­
sure destinate a rendere il prov­
vedimento cc graduale,,: ieri erano le 
merci e le cuccette, oggi sono i rapi­
di e le riduzioni ecc. Aumenterà mol­
to probab ilmente il prezzo di molti 
fertil izzanti, perché le pressioni del­
la Montedison sono ,fortissime. Au­
menterà il prezzo della pasta, quello 
dei pelati, e, a sentire il mrnistro De 
Mita, di tutti gl i altri generi alimen­
tari non strettamente indispensabili, 
a giudizio insindacabile dei cpp (co· 
mitati provinciali prezzi cioè dei pre­
f etti) riabilitati per l'occasione. 

Sarebbe in realtà più corto fare 
l'elenco dei generi che non aumen­
teranno. Fra di ess i la « scala mabi­
le» che in realtà è scattata questo 
trimestre di un solo punto (dato che 
gli altri tre erano residui del trime· 
stre precedente) e il salario degli 
operai , se la lotta di fabbrica non riu­
scirà rapidamente a ribaltare questa 
situazione. 

IL 18 NOVEMBRE 
Domenica 18, all'immediata vigilia 

dell'apertura ufficiale delfa trattaUva 
(e della lotta) per la « vertenza Fiat " 
destinata a condizionare col suo svi­
luppo l'esito dello scontro di classe 
complessivo, sul salario, contro il ca­
rovita e /'inflazione, contro la ristrut­
turazione, sulla sotte degli organismi 
sindacali di base, e, jn fin dei conti, 
sullo stesso governo Rumor e sulla 
proposta revisionista del «compro­
messo sf!orico ", due appuntamerrti 
assumono un importante rilievo poli­
tico: la manifestazione torinese per 
il Cile, e le elezioni amministrative 
in alcune zone, che coinvolgono circa 
due milioni di elettori. 

L'importanza pofitica della manife­
stazione per il Cife sta già nelf'arco 
di forze che ad essa aderiscono, e 
che garantisce una presenza di mas­
sa senza riserve; e sta, anche, nel­
lo scontro attraverso cui questa uni­
tà è stata garantita, imponendo alla 
fine non un compromesso riduttivo, 
ma uno schieramento ben più ampio 
e limpido di quello che aveva inizial­
mente promosso la manifestazione. 
A Torino, la più larga unità coincide­
rà con il diritto di ciascuno a espri­
mere autonomamente la propria po­
sizione, e sopratutto a non dirottare 
su binari strumentali {'obiettivo cen­
trale, che è quello della denuncia dei 
responsabili del fascismo cileno, del­
la solidarietà col popolo e coi com­
battenti cileni, dell'impegno a -non 
permettere il riconoscimento, in qua~ 
lunque forma, dei massacratori cileni 
o dei loro complici in borghe-se, del­
la parola d'ordine de1l'unità della re­
sistenza armata e della necessità del­
la sua direzione rivoluzionaria . 

Per questo noi andiamo a Torino, 
sottolineando il peso positivo di uno 
scontro politico che, pur correndo, 
per la responsabilità precisa di chi 
lega una linea politica di cedimento 
all'oftranzismo settario, il rischio di 
provocare, con una divisione fronta­
le, /'indebolimento grave della sofi· 
darie·tà con fa lotta cilena, e nello 
stesso tempo il rafforzamento del ri­
catto democristiano, ha tuttavia per­
messo di sostituire a un'unità, possi­
bile fin dall'inizio, fatta della conver­
genza di sigle di org8'nizzazioni, una 
unità ben diversa, cresciuta sulla for­
za della coscienza e del/a· volontà di 
massa. Ci sembra che ci sia, in que­
sta vicenda della manifestazione di 
Torino, cresciuta in apparenza a di­
smisura rispetto a una «normale» 
scadenza di mobilitazione di massa, 
un duplice significato generale da rac­
cogliere interamente, già oggi. Il pri­
mo sta appunto in quel riferimento 
alla forza della spinta di massa, che 
abbiamo sottolineato non per un 
omaggio rituale alle «masse iO, ma 
con piena convinzione. Ed esemplifi­
chiamo. Prima di tuta rispetto a Tori­
no, alla forza della classe operaia 
della città·Fiat, all'impossibilità ma­
teriale di imporre agli operai coscien­
ti di Torino una linea burocratica e di­
scriminatoria che va nella direzione 
opposta a quella di un confronto po­
litico nel movimento che investe at­
tivamente tutte le forze della sini­
stra, e le avanguardie rivoluzionarie 
in prima fila, e che fa sentire il suo 
peso non solo nel momento e sul ter­
reno principale della fotta in fabbri­
ca, ma in tutte le sedi di rappresen­
tanza non puramente istituzionale del 
movimento, compresi i consigli dei 
delegati. E' questa stessa forza della 
classe e delle sue avanguardie apre· 
mere su una direzione revisionista, 
per esempio nei sindacati, assoluta­
mente non disposta, certo, a rovescia­
re la sua strategia e il suo ruolo, ma 
nemmeno disposta a trangugiare sen­
za colpo ferire un'applicazione del 
«compromesso storico" che consi­
ste nel dare diritto di parola, a T 0-

rino, afta FGCI e alla DC, per negar­
lo alle forze della sinistra. Né è un 
mistero per nessuno, per fortuna, che 
dietro i Gorteggiamenti di una qual­
che Imbeni all'unità con la DC c'è, 
con tutt'altro parere e tutt'altra com­
battività, la massa dei giovani com­
pagni della FGCI, quel/i, per intender­
ci, che mentre infuriavano le polemi-

che continuavano tranqUillamente a 
organizzare con i nostri compagni i 
v.iaggi per Torino, perché a Torino si 
arrivasse in tanti, e organizzati. 

Con questa coscienza del movimen­
to, e delle sue avanguardie di mas­
sa, il settarismo del gruppo dirigen­
te revisionista avrebbe dovuto fare 
i conti, assai più costosamente che 
con le singole organizzazioni che, pur . 
significativamente, ad esso si sono 
opposte. Con 'un grossolano errore 
di misura, il gruppo dirigente del PCI 
ha avuto, nella vicenda della prepara­
zione della manifestazione di Tori­
rro. una piccola lezione anticipata del 
costo che dovrà pagare alla linea del 
« compromesso storico ,,; con quale 
contropartita, ci ha perrsa'to un Fan­
fani più fanfaniano che mai a chiarir­
lo, proprio l'altro ieri, con una «ri­
sposta" arrcora ferma al muro di Ber­
lino ... 

Queste considerazioni conducono 
direttamente 81 secondo significa'to, 
che riguarda il ruolo e la presenza 
defle organizzazio'ni rivoluziona'rie. Se 
il riferimento alla maturità di massa 
del movimento di classe, da cui sia­
mo partiti, è essenziale a valutare 
correttamente la ' situazione, e a non 
scambiare lucciole per lanterne, met­
tendo al primo posto il peso politico 
delle formazioni organizzate, è anche 
vero tuttavia che esso non può con­
cedere niente né all'opportunismo, né 
al qualunquismo, né allo spontanei­
smo. All'opportunismo, connaturato a 
ogni posizione che veda le organizza­
zioni della sinistra rivoluzionaria non 
in funzione della crescita autonoma 
del partito rivoluzionario, ma in fun­
zione del/a pressione che è possibile 
esercitare sull'organizzazione revisio­
nista, di cui viene data per scontata 
non solo un'influenza maggioritaria 
sulla classe (il che è giusto), ma ano 
che un ruota prioritario rispetto alla 
costruzione, per la via defla « riqua­
lificazione" o della rottura interna, 
del partito rivoluzionario (il che è ra­
dicalmente sbagliato). AI qualunqui­
smo, insito in un richiamo alla matu­
rità di massa che ignori /'influenza 
delle sue espressioni organizzate, 
non solo come sopravvivenza deter­
minante di , un ',eredità storica, ma co­
me manilestazione parziale e indiret· 
ta, ma reafe, delle divisioni e delfe 
differenze interne alle masse stesse. 
Allo spontaneismo, che richiamandosi 
alla priorità del «movimento ", e al 
({ movimento» subordinando imme· 
diatisticamente il ruolo dell'organiz· 
zazione e del confronto-scontro fra le 
forze politiche, fascia disarmato il 
movimento stesso rispetto alla pro­
spettiva, alla costruzione di una stra· 
tegia di potere e del!a sua direzione 
organizzata. In ognuno di questi ero 
rari t'è, come conseguenza oggetti· 
va, la subalternità alla direzione re­
visionista. Rispetto al concreto e li· 
mitato esempio delfa manifestazione 
di Torino, ciò trova un'esemplificazio­
ne puntuale nel rapporto tra un con· 
franto, una «trattativa" vera e pro­
pria, e uno scontro fra le diverse or· 
ganizzazioni della sinistra riformi sta 
e rivoluzionaria, e l'impegno autono­
mo nella mobilitazione di massa. La 
possibilità e l'utilità di rovesciare fe 
contraddizioni all'interno delle forze 
riformiste in una vittoria dello schie­
ramento di cfasse è subordinata seno 
za riserve alla forza di un legame di­
retto. e non solo « ideale ", con la ma· 
bilitazione di massa. Rispetto a T ori· 
no, questo ha voluto dire, per noi, 
prima di tutto promuovere e garantire 
la nostra presenza massiccia e auto­
noma nella manifestazione, e su que­
sta base affrontare lo scontro politi-

(Continua a pag o 4) 
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Alfa Sud: 
l'importanza 
di dire no 
al6x6 

Dopo le assemblee di reparto di 
due settimane fa, il sindacato è ritor­
nato alla carica, convocando per mer­
coledì le assemblee generali al 1° e 
al 2° turno. In questi 15 giorni si è 
assistito alle manovre più disperate 
nel tentativo di far rientrare il 6 x 6 
in fabbrica: il ricatto del licenziamen­
to di Cervone, comunicati, minacce di 
lettere di ammonizione, voci' false 
su grossi aumenti salariali Connessi 
all'introduzione del terzo turno; infi­
ne, riunioni decentrate, promosse dal 
PCI, nei paesi della provincia, per 
cercare di organizzare un consenso, 
in occasione delle assemblee gene­
rali. Ma anche in quella sede i mem­
bri dell 'esecutivo, non hanno trovato 
migliore accoglienza. Si è arrivati co­
sì alle assemblee 

AI 1° turno gli operai sono venuti 
dai vari reparti in gruppi, con cartel­
li e striscioni contro il 3° turno e 
contro i delegati che lo appoggiano. 
Ridi, provinciale del PCI, ha fatto il 
discorso d'apertura. Nel momento in 
,cui voleva affrontare il 6 x 6, è stato 
subito interrotto da fischi, urla e slo­
gans: «5 sì, 6 no!", e non gli è 
stato più pOSSibile riprendere la pa­
rola. AI posto suo hanno parlato in­
vece molti operai: tutti gli interventi, 
seguiti con attenzione e sottolineati 
da grossi applausi, da un lato hanno 
chiarito il significato politico delle 36 
ore in 6 giorni e su tre turni, dall'al­
tro hanno portato avanti alternativa­
mente l'esigenza di massa di consi­
stenti aumenti salariali . 

L'esempio dell'Alfa Sud e il risulta­
to immediato che ha avuto di aumen­
tare la disoccupazione (oggi, molti 
di quelli che lavorano all'Alfa vengo­
no da altre fabbriche che sono state 
smobilitate); la volontà di prendere 
nelle proprie mani il problema dei 
disoccupati, ma partendo da un pun­
to di forza, senza regalare niente ai 
padroni; infine la chiarezza sempre 
maggiore . sul fatto che l'unica ten­
denza reale dei padroni oggi è quella 
non certo di costruire altre fabbriche, 
ma solo di utilizzare fino in fondo gli 
impiantI ' esistenti: queste, le conclu~ 
sioni a cui sono arrivati gli operai. 

Dopo essere stato costretto, la 
mattina, ad ammettere che il sindaca­
to, come organismo democratico, do­
veva prendere atto della volontà del­
la base operaia, Ridi ha preferito non 
fare il bis al secondo turno. E' stato 
perciò mandato allo sbaraglio Manzo, 
provinciale FLM del PSI, ex analista 
tempi all'Alfa Sud. Mentre già la si­
tuazione stava precipitando, un cor­
teo delle meccaniche è entrato nella 
assemblea, preceduto da un enorme 
striscione contro il 6 x 6 e il consiglio 
di fabbrica che lo aveva proposto: è 
stato il colpo di grazia. 

Anche al 2° turno il sindacato ha 
suonato la stessa musica, cozzando 
contro un'identica chiarezza da parte 
degli operai: « Ho tre frate Il i disoccu­
pati, ha detto un compagno, e io stes­
so lo ero fino ad un anno fa. E' chia­
ro che voglio aiutare i disoccupati, 
ma nell'unico modo giusto: riduciamo 
l'orario di lavoro a 36 ore, main cin­
que giorni; facciamo diminuire i rit­
mo e aumentare le pause; non faccia­
mo più straordinari, ma lottiamo per 
avere grossi aumenti salariali". 
Quando un altro compagno hapropo­
sto la votazione, proprio per s.anzio­
nare definitivamente la sconfitta del 
6 x 6, contro ulteriori manovre sin­
dacai i, Manzo ha tentato di lasciare 
aperta ancora un.'altra possibilità: « E' 
vero che la maggioranza è contraria, 
ma siccome non c'è l'omogeneità 
completa (e 'chi sono disomogenei, 
se non loro?) è necessario ridiscute­
re nelle assemblee di reparto ". 

A questo punto appare chiarissima 
la volontà dei burocrati sindacali di 
prendere tempo, . di studiare nuove 
occasioni per far breccia nella com­
pattezza della classe operaia Alfa 
Sud. Ed è chiaro anche che in que­
ste condizioni, i rapporti di forza che 
si sono venuti a creare dentro la 
fabbrica, non gli consentono di apri­
re la vertenza aziendale, presentando 
la loro piattaforma. Per lo stesso mo­
tivo non si parla più di elezioni del 
nuovo conSiglio di fabbrica, già pro­
grammate da vari mesi. 
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Aumenti fortemente differenziati· La conclusione dopo 13 ore di sciopero, in cui è 
mancata l'iniziativa per l'intensificazione della lotta 

Tredici ore e mezza di sciopero ar­
ticolato attuate nell'arco di circa un 
mese, senza che le avanguardie ope­
raie fossero in grado di unirsi per 
mettere in campo iniziative più pre­
cise di lotta, hanno portato all'Inno­
centi teyland la firma dell'accordo 
aziendale. Dopo la conclusione della 
Face Standard, questa è la seconda 
gran'de fabbrica milanese in cui la 
lotta viene chiusa, secondo le diretti­
ve di cedimento del sindacato pro­
vinciale . 'In sostanza l'accordo con­
cluso dal sindacato e dall'esecutivo 
di fabbrica, dominato dai burocrati 
'Fiom della vecchia commissi·one in­
terna, si è risolto in aumenti salariali 
di scarsa entità, e soprattutto forte­
mente differenziati, a vantag'gio delle 

éategorie più alte: un passo indietro 
rispetto all'egualitarismo, un sostano 
ziale blocco della linea s.alar iale e 
una pesante ipoteca sulle lotte future 
realizzata con gli scaglionamenti. Ec­
co, comunque ,in sintesi i principali 
punti dell'intesa: 

1) Inquadramento unico, La pere­
quazione all'interno dei livel·li viene 
effettuata con la formazione di un 
terzo elemento aziendale e con au­
menti in denaro .. fresco» che vanno 
dalla cifra di 9 .. 2'7'6 lire mensili per 
gli operai dell'ex-terza categoria, alle 
21 .'205 lire per gli operai di prima su­
per; le nuove tabelle entrano in vigo­
re dal 1° novembre 1973. 

2) Premio di produzione. 'Attraverso 
una complicata operazione, che ha 

BRINDlfSI: dura lotta sala­
riale alle ditte Montedison 

Da tre settimane i 400 operai della 
Sartosis, la ditta più importante al­
l'interno del Petrolchimico sta attuan­
do forme di lotta durissime per ot­
tenere un " una-tantum » di 70.000 li­
re subito. L'offerta padronale di 45 
mila lire subito senza gli scioperi è 
stata respinta dagli operai che hanno 
indurito la lotta passando da un 'ora 
sì un'ora no, agli scioperi di mezza 
ora sì e mezz'ora no che danno al 
padrone pochissima produzione. La 
~pinta salariale ha costretto il sin­
dacato, che finora è stato completa-

mente fermo, ad aprire le assemblee 
in tutte le altre ditte con la presen­
tazione delle piattaforme aziendali; 
i punti più qualificanti e più toccati 
nella discussione operaia sono: la 14a

, 

il premio di produzione e la mensa. 
Contemporaneamente ricomincia a 

muoversi qualcosa anche sul fronte 
degli operai chimici. Oggi si riunisce 
l'esecutivo e domani giovedì il consi­
glio di fabbrica Montedison per de­
finire la piattaforma: 20 .000 lire di 
aumento e 37 ore e 20 con la 5a 

squadra (sette mesi a 32 ore settima­
nali e 5 mesi a 42 ore). 

CATANIA: come è cresciuta 
la Iforza ·dei 60 operai 
della ISIEM 

ila 'ISII8M di iMistè'rbianco e una 
fabbrica meta,lmeccanica di 60 operai 
dove vige~ l'ordine padronale più 
assoluto: assunzioni solo con racco­
mandazioni e sol-o se si godeva della 
I( fiducia" degli ingegneri Ferro e 
GuJlotta, e dei vari capi di reparto, 
minacce di licenziamento immediato 
se non si facevano straordinari il sa­
bato e la domenica, ritmi di produ­
zione molto elevati, soldi fuori busta 
e prepotenze dei vari capi e capetti 
verso gli operai, mancanza totale del 
sindacato. 

Sciuto e Caramagna a Porto Torres 
e a Gela. 

Gli operai a.llora bloccano gli stra­
ordinari. La direzione chiama dalle al­
tre filiali dei crumiri ohe quando usci­
vano .g.li operai della ISIEM venivano a 
fare lì lo straor,dinario. A questo punto 
gli operai sono passati dal 5 novem­
bre allo sciopero a tempo indetermi­
nato e al blocco delle merci; inoltre 
i ·due compa'gni promotori dell'azione 
svolta hanno dell'unciato l'IIISIEM in 
pretura per repressione .antisindacale. 

portato alla mensilizzazione di una 
parte del premio e la confluenza del­
l'altra parte (aumentata di '50.000 li­
re) in 'un premio ferie di nuova istitu­
zione, gli operai hanno ottenuto, in 
sostanza, 50.000 lire in più all'annc. 
('quindi meno delle 50.000 lire propo­
ste dalla FiUM .a livello provinciale). 
Inoltre, queste due voci '(premio di 
produzione e mensilità ferie) sono 
state vincolate per tutto il 1974; una 
gabbia per il prossimo anno. 

3) Ferie. L'aumento dei 4 giorni di 
ferie chiesti nella piattaforma per 
portare le ferie a '24 giorni, 'è stato 
ottenuto, ma scag lionato fin{) al 1977 
('quattro anni di scaglionamenti sono 
quasi un record!). 

4) Contingenza, Il ritocco dei valo­
ri di contingenza all'interno dei livel­
li ha portato ad aumenti di scarsa en­
tità e per giunta differenziati. 

L'accordo non parla di investimenti 
(non erano previsti nella piattaforma) 
ed è quanto mai fumoso in tema di 
ristrutturazione: ma trattando-si di -una 
fabbrica di automobili non poteva 
mancare un acc'enno sul nuovo modo 
di costruirle. Ed infatti si precisa c'he 
« la società riafferma la sua volontà 
di arrivare ad una organizzazione del 
lavoro sulle linee. A questo scopo 
presenterà entro il febbraio '74 un 
progetto sperimentale riguardante un 
settore specifico, che verrà discusso 
fra le parti " . Non !è dato, per il mo­
mento, di saperne di più, pare comun­
que che anche i"Innocenti si avvii al-

. la sperimeiltazione di isol'e di mon­
taggio simili a quelle introdotte, in 
vi.a sperimentale, alla 'Fiat di Hi­
valta. 

Nel complesso è una soluzione in 
linea con i propositi di tregua sin­
dacale, che era già tutta implicita nel­
la piatta!forma presentata (che già 
conteneva aumenti differenziati) e 
nella gestione della lotta. Quello che 
è mancato all\lnnocenti a differenza 
di altre fabbriche, è stata senza dub­
bio un'adeguata capacità di iniziativa 
delle avanguardie operaie, che si tro­
vano divise nei gruppi più disparati, 
con la presenza di pos izioni atte-ndi­
ste nei confronti del sindacato e di 
sfiducia verso la potenzialità di lotta 
degli operai. Domani l'accordo sarà 
portato alle assemblee generali, in 
previsione delle quali il nucleo di -Lot­
ta Continua ha distribuito un 'volanti­
no che dà 'Una valutazione n'egativa 
dell'accordo e propone di rifiutarlo 
sulJa base di un rilancio del discorso 
salariale da portare avanti nei pross i­
mi mesi. 

La fabbrica lè stata aperta nell 'ago­
sto del '7Q. Prima la sigla 'ISlIEM vole­
va dire Industria si'ciliana impianti 
elettromeccanici. Ora significa Indu­
stria strumentazioni ·impianti elettrici 
manutenzioni. In effetti gli operai fan­
no lo stesso identico lavoro, ma 'I.Iffi­
cialme'nte fanno parte di un 'altra ca­
tegoria e così vengono a prendere 
4 Hre in meno sulla p.aga base e 1 
lira e 316 in meno sulla contingenza. 

CUSANO (Milano): con 
l'occupazione della fabbrica 
piegato il conte Gerli 

Nel maggio di quest'anno gli operai 
creavano il sindacato in fabbrica, ap­
poggiandosi alla f,IM-G~SL A questo 
punto la direzione mandava non uf,fi­
cialmente due « sindacalisti" tali iMa­
riani e Lo Schiavo, che sono i sinda­
calisti della ISI18M negli uffici di Ca­
tania dove lavorano solo i familiari 
dei datori di lavoro. Costoro fanno 
un 'assemblea dentro la fabbrica sen­
za preavviso, esercitano pressioni e 
minacce nei confronti degli operai, 
che privi di -esperienza di lotta si la­
sciano intimorire e disdicono i·1 sin­
dacato-OI'SL , iscrivendosi alla U'ILM, 
corrente di Greco. 'Di conseguenza i 
compagni promotori del primo sinda­
cato per evitare rappresaglie sono 
costretti pure essi a passare alla 
UlltM. Uno dei promotori che non ac­
cettò questo passaggio fu trasferito 
al cantiere di Val IGuarnera. Il compa­
gni più combattivi tentano di orga­
nizzare Ja lotta. Ottengono qualche 
vittoria di poco rilievo (la presenza 
che prima non c'era a 300 lire al gior­
no,). Poi,inoltre, sempre con la UltM 
si lottava contro la condotta antisin­
dacale e provocatoria di 4 capi squa­
dra (Panassi, Trano , Marino, 'Guassi e 
il direttore Menfi). ila direzione stava 
a guardare perché la U'ILM si impe­
gnava a impedire alle rappresentan­
ze sindacali di riunirsi, agli operai 
di fare assemblee, di raccogliere fir­
me, non dava nessuna possibilità di 
movimento ai compagni promotori del 
sindacato, esercitava anche delle mi­
nacce. 'A questo punto i compagni 
promotori delle varie azioni di lotta 
rompono i legami con la UIL'M e il 22 
ottobre di quest'anno ritornano alla 
FIM-OISL. A questo punto la direzio­
ne scatena la rappresagl ia, trasferi­
sce i due compagni più combattivi 

CUSANO (Milano), 15 novembre 

Si è concluso con un'importante 
vittoria il rinnovo del contratto azien­
dale alla Gerli: è . stato uno scontro 
molto duro che ha permesso agli 
operai della fabbrica di Cusano di 
piegare uno dei padroni più intransi­
genti della zona. 

Il conte Paolo Gerli, finanziatore 
del MSI, ha una storia esemplare: 
dopo aver ampliato l'organiCO con un 
reclutamento mafioso fatto diretta­
mente nel sud negli anni 69-70, ha 
attuato, a partire dal '71, una violen­
ta ristrutturazione, riducendo l'orga­
nico. con licenziamenti {{ consensua­
I i ", da 900 a 330 operai. Era I ari­
strutturazione « necessaria" del set­
tore delle fibre tessili. 

« E' sempre stato un osso duro ", 
ci spiegano gli operai, u durante la 
lotta ci ricatta perché molti di noi 
vivono nel suo dormitorio, gesti.to 
dalle suore". 

La lotta era cominciata circa un 
mese fa, quando, il 22 ottobre , dopo 
la presentazione della piattaforma 

del consiglio di fabbrica, la sua rispo­
sta era stata il rifiuto, con un no sec­
co, della discussione. 

Per alcuni giorni gli operai aveva­
no occupato alcuni reparti di produ­
zione garantendo solo la manutenzio­
ne dei macchinari, e una volta che fu 
attuata la serrata, avevano mantenu­
to il presidio davanti alla fabbrica fi­
no a che la trattativa fu accettata e 
chiusa. 

Le richieste portate dal consiglio 
di fabbrica erano: 30 ,000 lire di au­
mento sul premio di produzione, ac­
corpamento con i chimici (a cui cor­
rispondono altri aumenti), aumento 
dell'indenintà di mensa da 60 a 400 
lire, una tantum di 50.000 lire. Rispet­
to a queste richieste c'è stata una 
parziale, ma importantissima vittoria: 
sono state concesse 13.000 lire per 
tutti sul premio di produzione, 300 di 
indennità di mensa, per un totale di 
19.000 che decorrono dal primo gen­
naio 74 fino al 31 dicembre del 74, 
e soprattutto per intero e subito, al 
15 novembre, «una tantum" di 50 
mila lire. 

ARMI AL MIR CILENO! 
NAPOLI: .compagno insegnante 4 

mila. 
'PAI.J8S'l1HI'NA (Roma): Collettivo 

Politico deWEliano 8.500. 
TORINO: Compagno 2.000; compa­

gna 2.000. 
GENOVA: Studenti del Mazzini 

8.500. 
'JENEZ!IA: Assemblea autonoma di 

Marghera e collettivo Sarpi Benedet­
ti 63.000; raccolte per la' resistenza 
armata del popolo cileno dai compa­
gni del quartiere Villaggio S. Marco 
5.800. 

ROMA: Andrea Sardi 3.000; gli or­
ganismi operai autonomi romani nel 
dare il loro appoggio concreto alla 
resistenza armata del popolo cileno, 
pur riconoscendo a tutte le forze del­
la resistenza una funzione antifasci­
sta , individuano nel -MDR la forza ga­
rante del processo rivoluzionario in 
Cile : nel consegnare questo primo 
versamento aiifermano il carattere 
autonomo della raccolta sui posti di 
lavoro e sottolineano là concomitan­
za col versamento dell'assemblea au­
tonoma di Marghera, 270.000. 

« Se torni presto in Italia dovresti 
parlare con Lelio Basso , il Tribunale 
Russell ... " siamo qui da due, tre 
giorni, la fame nervosa comincia a 
cedere il posto a una sonnolenza per­
petua. Ormai siamo 160, non ci si sta 
più. 

Leone ha l'aria del più esperto, con 
la sua tranquillità eccezionale. Bion­
do, alto, forse di lontana origine sla­
va, si è fatto tre anni di galera a Be­
lo Horizonte, come dirigente studen­
tesco. Poi è scappato, e atraverso 
l'Argentina è arrivato qua. 

Sta osservando attentamente l'am­
biente, la situazione: quelli che chia­
ma i «più coscienti» stanno più o 
meno tranquilli, cercano di chiacchie­
rare, i « meno coscienti» cercano di 
ingraziarsi l'ufficiale, tutte le volte 
che passa , {{ io vorrei parlare con la 
ambasciata ", « mia moglie è all'ospe­
dale , dovrei avvisarla ... " . I (C sadoma­
sochisti ", come dice lui, cercano di 
zitti re i vicini per ascoltare le urla 
che si sentono ogni tanto, ordini e 
lamenti, per capire cosa succede ... : 
«vedi, qui non tutti hanno una co­
scienza politica, molti li hanno presi 
per caso, non c'entrano proprio nien­
te ". Osservo gli studenti colombiani, 
li hanno presi in qualche pensione, un 
capo-comitiva un po' più anziano con­
tinua anche qui a sorvegliarli, rimpro­
verarli, tenerli in gruppo . 

Mentre parliamo scoppia una vio-
lenta discussione per il possesso di 

. una coperta. Qualcuno interviene per . 
zittirli: {{ Basta, i militari non aspet­
tano altro per ... ". Leone si alza in 
piedi, alza la mano, silenzio genera­
le: « Compagni, cerchiamo di non 
rendere ancora più insopportabile la 
nostra situazione. E' comprensibile 
che qualcuno sia nervoso. Faccio al­
cune proposte: non bisticciamo, non 
alziamo la voce perché qui i militari 
approfittano di qualunque provocazio­
ne. Organizziamoci, basta con le ri­
chieste personali all'ufficiale, chie­
diamo le cose che si possono otte­
nere per tutti. Contiamo le coperte e 
distribuiamo con equità, dando pre­
ferenza ai vecchi. Stabiliamo dei tur­
ni per dormire perché c 'è gente che 
sta sdraiata tutto il giorno e gente 
che deve dormire praticamente in 
piedi ". Si alza un boliviano: « Com­
pagni mi permettano .. . è meglio che 
eleggiamo un comitato direttivo, un 
delegato per nazione e decidano loro. 
Uno per nazione, perché qui ci sono 
problemi diversi ». 

Con un po' di difficoltà ci si rag­
gruppa per nazione, a discutere ed 
eleggere il delegato. Diventa quasi un 
gioco, si è conservata molta dell~ ce­
rimoniosità e prolissità abituali, « ri­
guardo alle coperte ritengo opportu­
no ... ". Noi europei siamo pochi, me­
no degli uruguaiani, mi eleggono de­
legato per l'Europa. 

Nel mio gruppo « etnico" il sacer­
dote olandese propone lo sciopero 
della fame, se al più presto non ci 
interrogano, non ci evacuano. Ma che 
sciopero della fame, se ce lo fanno 
già fare ... 

« Cerchiamo di renderei 'conto del­
la situazione; non gli costa niente 
farci sparire in qualche modo, non 
dobbiamo fare nessun gesto che gli 
dia pretesti. .. D. 

(<< E poi io voglio restare in Cile, 
non essere evacuato ». Chi parla è 
un uomo piccolo, coi capelli rossi, ha 
una piccola fabbrica, lavora i frutti 
di mare, quasi nella terra del fuoco. 
« Forse mi hanno preso perché sono 
l'unico straniero nell'isola "). 

Ora di dormire, non trovo posto. 
«Che! tano, acostate aqui. .. ti fac­
cio posto ". E' il falegname argentino, 
giaccone nero e un occhio storto. 
« Fai piano che devo avere qualcosa 
di rotto". Comincia con la pizza, la 
dolce vita, hai mai visto il papa?, ma 
gli fa piacere sapere che un italiano 
vuoi parlare di altre cose . 

« lo sto nella Poblacion Vietnam 
Eroico. Sono venuto dall'Argentina 
due anni fa perché ... va be', lasciamo 
perdere. Quando è venuto il golpe, si 
sono riuniti i dirigenti dei vari partiti 
della nostra Poblacion; han deciso 
che non si poteva resistere, con 
troppe poche armi. Però quando è ar­
rivato il primo pulman di carabinieri, 
qualcuno ha cominciato a sparare . 
Mamma mia, come si sono scatena­
ti, hanno mandato anche gli elicotte­
ri per terrorizzarci. Stavamo buttati 
per terra, io, mia moglie, i bambini. 
Sai, la casa è piocola, ma bella, l'ho 
costruita io, avevo dei libri, i libri 
del Che, poi i giornali dell'ERP, dei 
Montoneros .. . Quasi sempre al saba­
to andavo al centro, con la mia si­
gnora, le compravo qualcosa. Guada­
gno poco, 10.000 scudi, come un ope­
raio, ma coi sistemi nuovi della Po­
blacion si poteva mangiare e anche 
comprarsi qualcosa. Ti dicevo dei sol­
dati. .. sono venuti anche in casa mia, 
hanno rotto tutto, i bambin) piangeva­
no, mi hanno portato in commissaria-
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re ". 
Mani alla nuca, in fila per due, ci 

portano a sedere sulle gradinate del. 
lo stadio. Sbattiamo gli occhi, il so­
Ie ... dopo quattro giorni! Molta gen. 
te lungo tutto lo stadio , panni stesi 
ad asciu'gare, ma allora siamo mi· 

. gliaia! L'altoparlante diffonde inni mi· 
litari, il discorso del cappellano mili. 
tare « siamo tutti peccatori. .. ", incre· 
dibile. Dopo una mezz'ora la vigilano 
za si allenta, sf può cambiare posto, 
avvicinarsi ai prigion ieri degli altri 
spogliatoi , che ora sono seduti nel 
nostro stesso settore. IDa lontano di· 
stin'guiamo alcuni dei nostri, li ave· 
vano chiamati uno o due giorni pri· 
ma, er.ano c·onvinti di uscire, li han .. 
no solo trasferiti «hanno cambiato 
bolgia" Casimiro scherza; lo chia· 
mano così per gli occhiali rotti I(Casi· 
miro - quasi vedo). 

Cerco di attaccare conversazione 
con dei cileni, è la prima volta. Li 
vediamo arrivare tutti i giorni nel 
corridoio, ore e ore in ginocchio, o 
sdraiati per terra, a prendere botte. 
Sono gruppi anche molto numerosi, 
operai in tuta, gente delle pablacio· 
nes, giovani proletari già rasati a ze· 
ro, addirittura infermieri col cami'ce 
bianco, lavoratori dell'aeroporto con 
giacca e cravatta. 'In questo stadio 
c'erano entrati da protagonisti, a seno 
tire Allende o Fidel. O allegri, la do· 
menica, a fare il tifo per il colo-colo. 
Adesso mordono con la faccia sul ce· 
mento tutte le umiliazioni che comino 
ciano. 

{{ Un turista? Eri venuto a vedere 
il "processo", ah, l'hai visto bene ... ?". 
« Noi siamo di Yarur, due reparti, sia· 
mo tutti qua, vedi quello è il compa· 
gno caporeparto ". Non abbiamo fato 
to resistenza, cosa volevi .fare?, mi· 
dicono. Ma non è detto. forse dicono 
così per di,ffidenza. 'Si avvicina un 
altro operaio. 

'U Te l'hanno fatto lo scherzo della 
fucilazione? A me, in casa mia" mi 
hanno messo c,antro il muro, gli occhi 
bendati, davanti a mia moglie, mi 
hanno detto di esprimere l'ultimo de· 
siderio (''VogliO morire da vecchio!" 
interrompe ridendo un altro operaio) 
e poi ."due, uno, no! Un'altra volta ... " 
E mi hanno portato via ". 

Mi fermo a discutere. ' c Lo sai, qui 
si parlava sempre del golpe, ma in 
fondo non ci credevamo, pensavamo 
che era roba da altri paesi. Ci St8 
bene, siamo stati ingenui. Almeno 
adesso la "pellicola è chiara", c'€ 
una sola strada da s'eguire , altro che 
via pacifica ". 

«Ma lo pensavi anche prima? ». 

«.più o meno, pensavo che ci voleva 
mano dura, ma adesso è chiaro a tut· 
ti, sono tutti d'accordo~. 

" Anche ·i comunisti? ". « Beh, se i 
dirigenti non vogliono restare soli .. . », 

Torno al mio gruppo. Si è seduto 
accanto a me un signore dall'aria coro 
tese, anziano, parev~ uscito da una 
fotografia di quarant'anni fa, col cap' 
pello a larghe f.alde, il cappotto gri· 
gioo «Sto in Cile da trentacinque ano 
ni, ma me ne vado anche domani, 
così come sono, senza niente, che mi 
prendano pure la casa e tutto quel· 
lo che vogliono, me ne vado a Sebe· 
nic, in Jugoslavia, lì i miei parenti 
mi aspettano. E' un bel paese, lì si 
sta bene e i giovani cantano". Poi 
aggiunge, con tono staccato: "han· 
no ammazzato mio figlio. Aveva 23 
anni, due bam'bini piccoli. Lo hanno 
ammazzato con due pallottole e han· 
no abbandonato il suo cadavere nella 
Avenida Kennedy ", Si chiama Mirko, 
ha sessantacinque anni , faceva l'arti· 
giano in un quartiere popolare. 

"Mercoledì durante il copri·fuoco 
i soldati sono venuti a perquisire la 
mia casa, forse perché mia moglie 
è una dirigente del comitato di quar­
tiere . Per caso era con noi, quella 
sera, mio figlio Drago, che lavorava 
come impiegato all'ambasciata della 
Germania Est. Apparteneva alla Gio· 
ventù Comunista. Se lo sono portat<l 
via. Nel pomeriggio di giovedì ho ri­
cevuto una telefonata: « abbiamo tro' 
vato il cadavere di suo figlio nell'Ave· 
nida Kennedy. Vada a cercarlo all'obi· 
tor.io ». Sono stato all'obitorio venerdì 
e sabato, arr ivavano centinaia di moro 
ti. So lo sabato sera ho trovato Drago. 

Pensa che due anni fa lo avevO 
mandato in Jugoslavia ed era torna' 
to perché aveva una fidanzata cilena. 

Ho visto fucilare, durante il rastrel· 
lamento, un dirigente del comitato di 
quartiere. Intorno tutta la gente pian' 
geva perché quel dirigente era moltO 
amato. lo sono qui, di mia moglie non 
ho notizia ". 

Una sera, finalmente ci portano la 
«carta igienica" richiesta . "QuestO 
fa bene per l'uso» ha detto l'ufficia' 
le : venti copie vecchie del « Gra~' 
ma ", quotidiano cubano. Leggo un ti' 
tolo ad alta voce e tutti ridono: "ae'

l colta con entusiasmo da Fidel e da 
popolo la delegazione delle Forze Ar· 
mate Cilene in visita a 'Cuba » . 
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Venerdì 16 novembre 1973 

ABOLITO 
IL DOPPIO MERCATO 

DELL'ORO 
42 dollari l'oncia sul mercato « uffi­

ciale ", quello rappresentato dai tra­
sferimenti d'oro fra le Banche centra­
li ; oltre '90 dollari l'oncia sul mercato 
« libero " , nel quale l'oro v iene offer­
to e acquistato da altri « operator i ". 
La forbice tra i due prezzi , a cinque 
anni dall 'istituzione del doppio mer­
cato, era diventata sempre più ampia 
creando una situazione assurda: ogni 
stato avrebbe dovuto (per pagare de­
biti etc .) vendere l'or·o racchiuso nel­
le sue riserve ad un prezzo tre volte 
inferiore a quello che si riscontrava 
sul mercato «libero ". Di fatto Ciò 
non avveniva più da quando, nel­
l 'agosto del 1971 , il presidente 
Nixon stabilì che gli USA non pote­
vano più acquistare dalle 'Banche cen­
trali straniere oro in cambio di dol­
lari {appunto perché il suo prezzo era 
di gran lunga i nferiore a quello deter­
minato sul mercato libero). il mer­
cato le ufficiale ", cioè, è esistito in 
questi anni solo sulla carta: al con­
trario quello '« libero ", sotto la spin­
ta della crescente sfiducia degl i «ope­
ratori" non solo nel dollaro ma in 
tutto il sistema monetario, registrava 
l:Jna cresc·ente richi·esta I(e quindi un 
crescente aumento di prezzo) del­
l'oro. 

La decisione presa due giorni fa 
da Stati Uniti, Italia, Germania Fede­
rale, Regno Unito, Belgio, Olanda e 
Svizzera di abolire il doppio mercato, 
dando la possibilità alle IBanche cen­
trali di riversare le loro riserve auree 
sui mercati « liberi », non fa quindi 
che sbloccare questa situazione as­
surda: il risultato immediato sarà 
il conseguimento di un equilibrio fra 
i due prezzi precedentemente esi­
stenti, in quanto quello « ufficiale» 
tenderà a salire, quello « libero» -
per i I fatto che maggiori 'quantità di 
oro verranno riversati sulle /{e piazze· » 
di scambio internazionali - tenderà 
a calare . 

Ma 'dietro questo risultato «tecni­
co ", altre e ben più importanti con­
seguenze derivano dall'abolizi,one 
del doppio mer'cato, c'he. illuminano 
sui m.otivi di fondo che hanno spinto 
i 7 paesi , e soprattutto gli 'USA, a 
compiere proprio in questo periodo il 
passo: infatti lo «, scongelamento " 
dell'oro delle riserve porterà ad .un 
ulteriore rialzo del dollaro {che negli 
ultimi mesi ha caratterizzato, i mer­
cati finanzi.arJ, come riflesso evidente 
del miglioramento della bilancia cO'm­
merciale USA); ad una rivalutazione 
delle riserve nazionali {e in particola­
re di quella degli U'SA i cui 11 mi­
liardi di dollari in oro racchiusi a 
Fort Knox diventano ora 30): questa 
è ,forse la conseguenza più importan­
te a lungo termine, perché la libera­
lizzazione dell'oro, provocando un au­
mento s'enza precedenti della I i'quidi­
tà internazionale, ha un potenziale 
inflazionistico inconteni'bile; ad una 
situazione di completa « libertà »nel 
mercato valutario, a partire dalla qua­
le - a partire ciO'è dai nuovi equili­
bri che le forz·e di mercato riuscir.an­
no a determinare - sarà meno dif­
ficile avviare la progettata 1« riforma 
monetaria» I(il che non vuoi dire più 
facile) ; ad una forte diminuzione del 
valore delle riserve auree dell'URSS 
(non ancorate ovviamente al prezzo 
«ufficiale» delle Banche centrali dei 
paesi capitalistici, ma a quello «libe­
ro", che abbiamo detto diminuirà); so­
prattutto, e ciò spiega probabilmente 
la scelta del momento, l'abolizione del 
doppio mercato dell'oro, abbassando 
il prezzo dell'oro sul mercato libero, 
abbasserà il valore delle forti scorte 
in oro nelle mani degli sceicchi arabi. 
Fra i motivi di fondo che hanno de­
terminato ,la scelta quindi, c'è sen­
z'altro la volontà di dare una risposta 
ai paesi dell'aPABC. 

LA CRISI ENERGETICA 
SOCCORRE NIXON 

Il s'enato ha approvato , oggi, il pro­
getto di legge, già passato alla cama­
ra , che « impone» al presidente di 
fissare entro trenta giorni una « ri­
partizione obbligatoria» di tutti i pro­
dotti petro l ilferi (benzina compresa) 
tra i consumatori americiani. 

La cr isi energetica 'è, dunque, venu­
ta in soccorso del presidente: a gior­
ni una« legislazjone nazionale d'e­
mergenza per l'energia» conferirà a 
Nixon i poteri speciali che questi ave­
va chiesto al congresso in un recen­
te • messaggio al paese ". 

Nixon, consapevole dell'occasione 
che gli si offre per uscire dalle sec­
che del « Watergate" ,ha r.accolto al 
suo capezzale i petrolie'ri , li ha invita­
ti a drammatizzare la situazione e si 
è ripresentato agli americani nella 
sua veste preferita , quella d i «sal­
Vatore della patria » . Seduto sui barili 
di greggio imboscati, Nixon ha ras­
sicurato i l paese: « .. . l ' incip iente in­
verno sarà superato senza sofferenze 
per nessuno ma con il sacr ificio di 
tutt i... » , I petrolieri , intanto, incauta­
mente ammettevano di essere in 
grado, qualora ricevessero le neces­
sarie autorizzazioni governative, di 
aumentare di 700.000 bari li al giorno 
la produzione. 

ROMA: comincia dalla casa 
la lotta contro il carovita 
400 famiglie continuano l'occupazione 
gliono un affitto non superiore al 10 

Magliana 
Da dove provengono le fami­

glie-

Il problema della casa i nveste sia 
la cintura periferica che il centro 
storico. 

Le famiglie degli occupanti, rag­
gruppate per zone provengono da • 
tutte le direzioni . 

58 famiglie provengono da: 
Quadraro 
Cinecittà 
Casilina 

3'9 da : 
Casilino 
Prenestino 
Quarticciolo 

2~ da : 
Tiburtina , 
IPonte Mammolo 
'Portonaccio 

36 da: 
Magliana 

118 da: 
Garbatella 
Trullo 
Tormarancio 

10 da: 
'San Lorenzo 
Campo de' Fiori 

212 da: 
Nomentano 
Val Melaina 
Tufello 

14 da Primavalle 
3 da fuori Roma 
2 dalle pensioni 
8 varie altre . 

alla 
per 

Magliana 
cento del 

e a San Basilio: 
salario 

San Basilio 

vo-

Prosegue l 'occupazione degli allog­
gi dell ' lACP a S, Basi·lio, dopo dieci 
giorni. Durante i primi quattro giorni 
la poliz ia aveva sgombrato le 136 
famiglie ripetutamente e ogni volta 
i proletari avevano rioccupato rom­
pendo i picchetti dei poliziotti alle 
scale. Da una settimana la polizia 
non si è fatta più vedere. 

Negli ultimi giorni il comitato di 
lotta, oltre ad un volantino di propa­
ganda nel quartiere , teso a superare 
le divisioni interne ai proletari ali ­
mentate dall'atteggiamento «Iegali­
tario » della sezione locale del PCI, 
che ha condannato l'occupazione , ha 
avviato un censimento delle famiglie 
oécupanti . 

I dati che emergono , da una prima 
valutazione, sono che accanto ai ba­
raccati e ai proletari che vivono in 
alloggi malsani, ci sono tante fami­
glie che hanno occupato perché co­
strette a pagare dei fitti altissimi, in­
sostenibili per un salario operaio, e 
queste famiglie vengono anche da 
quartieri lontani , Centocelle, Ostia 
eccetera. Una grandissima parte, va­
lutabile sul 50%, è costituita da gio­
vani famiglie in coabitazione nelle ca­
se dell'Istituto, qui a S. Basilio. Ac­
canto agli operai edili e di piccole 
imprese artigianali c 'è una massa 
enorme di lavoratori precari, ci sono 
giovani donne che hanno i mariti a 
qualche 'centinaio di metri , nel carce­
re di Rebibbia. Malgrado questa di­
versità di strati sociali interni al pro­
letariato, si sta sviluppando faticosa­
mente una coscienza di lotta e di uni-
tà del tutto nuovi. Le donne si sono 
organizzate per la pulizia delle scale, 

LOTTA CONTINUA - 3 

la mobilitazione degli stu­
denti stranieri in Italia con­
tro la circolare 30 

MANIFESTAZIONE 
A FIRENZE 
E A ROMA 

Dopo le manifestazioni di Padova 
e di Bologna la mobilitazione degli 
studenti stranieri ha avuto un altro 
momento significativo martedì 14, con 
una affollata assemblea alla facoltà 
di lettere e con il corteo che ne è 
seguito. Un compagno parlando a no­
me delle organizzazioni degli studen­
ti stranieri ha smascherato il carat­
tere della circolare n, 30 (contrabban­
data dal governo come misura tecni­
ca, ma in realtà provvedimento di 
controllo e di repressione politica). 
Questa circolare oltre a limitare su 
basi meritocratiche le iscrizioni alle 
università italiane, assegna la mag­
gior parte dei posti disponibili in cit­
tà dove non esiste movimento orga­
nizzato degli studenti stranieri, ed 
inoltre nega il permesso di soggiorno 
agli studenti fuori-corso. 

All'assemblea è seguito un corteo 
di oltre 15.000 compagni. Soprattut· 
to di fronte al rettorato e alla prefet­
tura sono stati scanditi slogans con­
tro i regimi fascisti della Grecia, del­
la Persia, dell'America Latina e con­
tro l'imperialismo americano. 

Ieri , alla Casa dello Studente di 
Roma , si è svolta una -grossa e com­
battiva assemb lea dei compagni uni­
versitari stranieri (africani, latino­
americani, iraniani, palestinesi e gre­
ci) per organizzare un'immediata ri­
sposta di lotta alla circolare 30. 

Gli oltre 300 compagni presenti 
hanno approvato all'unanimità un do­
cumento politico, presentato dal co­
mitato promotore della manifestazio­
ne , Hanno inoltre votato la formazio­
ne di un comitato contro la repres­
sione degli studenti stranieri aperto 
a tutte -le forze deJla sinistra italiana. 

Nel corso dell'assemblea è stato 
denunciato il ruolo di provocazione al 
servizio dell'imperialismo e della rea­
zione svolto dali UCSEI. 

All 'assemblea sono intervenute , 
esprimendo la loro piena sol idarietà 
alla lotta dei compagni stranieri, le 
organizzazioni della sinistra rivoluzio­
naria, la OGIL-Scuola e la FGS:1. 

Che attività svolgono i capi­
famiglia 

Operai (d i ffi'bbriche romane) 
Edili 

2'6 
51 

il Comitato di lotta ha presentato lo 
elenco completo delle famiglie per " 
ottenere dall'ACEA l'acqua e la luce 
per tutte le palazzine . 

Verona 
5.000 COMPAGNI 

IN CORTEO 
Un primo successo dell'agitazione 

contro i costi nelle scuole di Verona, 
si è avuto con lo sciopero massiccio 
di oggi. La manifestazione che nume­
ricamente è stata la più grossa degli 
ultimi anni si è unita con lo sciope­
ro provinciale degli autotrasportatori, 
dando così concretezza alla vertenza 
degli studenti per i trasporti. 

Lavoratori del terziario: 
Artigian i (sa'rte, falegnami ecc.) 
Servizi (garagisti, meccanici, 

ospedalieri , ecc.) 
Commercio 

Oisoccupati 
Pensionati 
'nvaIJdi 

Casalinghe 

30 

48 
23 

14 
12 
3 

9 

40.000 abitanti in 37 eUari, ammas­
sati in palazzi di otto. piani, senza 
strade, senza fogne né acqua, senza 
un centro sanitario, o una scuola su­
periore e neanche materna, in una zo-· 
na dove non c'è un centimetro quadro 
di verde, né un cinema. E' la Maglia­
na, un agglomerato grosso come un 
paese, completamente fuorilegge e 
con una sua storia: prima nel 1960 il 
terreno, di proprietà di Adriano Tour­
non, ex podestà di Vercelli, viene 'pi­
gnorato - e messo all'asta. Lo acqui­
stano varie società finanziarie trami­
te prestanomi e, sebbene il Ministe­
ro dei Lavori Pubblici faccia sapere 

« Prima abitavamo in una casa senza riscaldamento. Così mio fi­
glio si è preso la bronchite asmatica. Allora siamo dovuti andare 
in un'altra, di una stanza e mezza (siamo in cinque) ma col ri­
scaldamento. 35.000 lire in meno dalla busta paga di mio mari­
to, che né guadagna 120.000. E' possibile? No». 

Alcune avanguardie di fabbrica del­
la Tiburtina si sono incontrate col 
comitato ed hanno proposto di coin­
volgere i Consigli di fabbrica sul pro­
blema della casa, per adeguare i fitti 
al salario operaio nella misura del 10 
per cento. 

Intanto una palazzina isolata del­
l 'Istituto, in via Fabriano, destinata 
in primo momento al Commissariato per lettera che ogni tipo di costru­

zione può prendere il via soltanto se 
la zona, al di sotto dell'argine fluvia­
le di sei metri, viene rialzata al giu­
sto livello, cominciano i lavori . A que­
sto punto tutto passa nelle mani dei 
più grossi costruttori romani che dal 
1963 al 66 ottengono un mare di li­
cenze daNa XV ,ripartizione del Comu­
ne di Roma, addetta all 'Urbanistica. 
Dappertutto spuntano palazzi di otto 
piani con i primi due completamente 
affossati sotto l'argine fluviale . Ma 
nessuno si scandalizza, anzi il Comu­
ne entra nell' aHare a, a sua volta, 
acquista una serie di palazzi che de­
stina a impiegati comunali e a ex ba­
raccati, prende in aHitto i primi due 

piani di una palazzina per farci la 
scuola, rilascia tranquillamente licen-, 
ze ai negozianti. 

E' nato il quartiere più fuorilegge 
di Roma: le fogne che non ci sono, 
non potrebbero neanche funzionare 
perché il livello del terreno è più 
in basso del collettore , così prospe­
rano le malattie infettive: tifo ed epa­
tite virale in testa. La scuola materna 
non c'è perché !'impresa che la co­
struiva fallì prima di portarla a ter­
mine e le scuole superiori non esi­
stono. Su una popolazione scolastica 
di oltre 6.000 bambini, solo 3,300 van­
no a scuola, gli altri sono già bambi­
ni-lavoratori nei bar, nei garage, nei 
cantieri. 

di P.S., è stata anch'essa occupata 
da dodici famiglie , che si sono colle­
gate alle altre. 

64.000 case vuote, affitti aumenta­
ti dal 40 al 50 per cento, 7.885 abi­
tazioni improprie, 100.000 famiglie co­
strette alla coabitazione, altrettante 
relegate in abitazioni malsane o ina­
datte. Ognuna di loro ha, almeno una 
volta, subito uno sfratto. A Roma, 
in meno di tre anni, dal 1971 al 1973, 
sono stati decisi 26.101 sfratti di cui 
9.600 sono in via di esecuzione. 

Più di 100.000 persone sono quin­
di senza casa. 

Questo il regolamento interno deciso dal comitato di 10Ha 
per la casa: 

- L'occupazione della Magliana è organizzata da un comitato di lotta 
per la casa composto da lavoratori capi famiglia. 

- Questa occupazione è solo il primo momento di una lotta programma­
ta a lunga scadenza; 

- Il nostro obiettivo è quello di ottenere la casa per noi e per tutti i 
lavoratori a un fitto politico legato al salario; 

- Il comitato decide i tempi e i modi della lotta, confrontandosi di volta 
in volta con l'assemblea degli occupanti; 

- Il comitato è deciso ad espellere dalla lotta chiunque abbia ceduto 
una casa assegnatagli dal comune; 

« In questa lotta, noi andremo fino in fondo perché al mondo ce 
ne sono tre che possono tutto: il rej il papa; e chi non ha nien­
te da perdere. E qui siamo tutti uguali, tutti pronti )). 

- E' espulso dalla lotta chiunque tenta di ottenere la _casa per sé con in­
trallazzi individuali con rappresentanti politici o galoppini del comune; 

- I compagni del comitato sono te nuti a dare tutte le spiegazioni possi­
bili sullo stato della lotta e sul programma, pertanto tutti gfi occu­
panti devono far - riferimento a loro; 

- Non sono ammesse interferenze esterne nella gestione della lotta. 
COMITATO DI LOTTA PER LA CASA 

Sabato manifestazione a Ge-
nova 

PARTE UNA NAVE 
DI AIUTI 

AL VIETNAM 
Sabato parte la nave «Australe" 

per il Vietnam, che porta al popolo 
vietnamita 1.000 tonnellate di aiuti 
in macchinari , mezzi meccanici , ecc. 
Alle 15 si svolgerà una manifestazio­
ne promossa dal comitato Italia-V iet­
nam in largo XI'I Ottobre . Dopo il co­
miz io di Lombardi, Paietta e dell'inca­
ricato d'affari vietnamita in Itaila , ma· 
nHestaz ione fino al ponte dei Mille 
per salutare la partenza della nave. 
A distanza di '50 anni, si rinnova lo 
slancio internaziona)ista: allora con 
la nave « Am'ilcare Cipriani» per la 
nuova repubbl ica dell'Unione Sovie­
tica, oggi per la repubblica democra­
tica del Vietnam . 

!lotta Continua aderisce alla man i­
festazione. 

LIONI 
Domenica , ore 1 D,3D , nella se­

de di Lotta Continua , via T. Ca­
pocci , coordinamento scuola de l­
l ' lrpinia, 

O.d.g .: l'organizzazione deg li 
studenti medi scuo la e mercato 
del lavoro . 

TORINO 
Sabato 17, al le 14,30, r iunio­

ne de ll a commiss ione nazionale 
scuol a, in corso San Maurizio 
27 , (dal la stazione, tram nu me­
ro 1) . 

CATANZARO 
Venerdì all e ore 18 in piazza 

Grimaldi comi zio indetto dai col­
lett ivi po l itici degli student i con 
la partec ipazione della CGI L­
Scuola su i costi della scuola. 

Sabato sc iopero generale de­
gli st udenti : cocentramento alle 
ore 9 in piazza Matteotti. " cor­
teo andrà al Comune e alla Pro­
v inc ia . 



4 - LonA CONTINUA 

Taranto: BlOC'CATE DALLA LOTTA 
lE DITTE ITALSIDER 

Dopo la lotta e-sempfare dell'ltal­
strade, quest'ultima settimana ha se­
gnato a Taranto una ulteriore radica­
lizzazione della mobilitazione degli 
operai delle imprese contro i licen­
ziamenti. Giovedì 8 novembre all'an-

Reggio Emilia 

DOPO L'ACCORDO, 
ANCORA FERMATE 
ALLA LOMBARDINI 

A cinque giorni dalla chiusura del­
la vertenza aziendale, due turni del 
reparto sala~prove si sono fermate 
per un quarto d'ora ciascuno contro 
il tentativo del padrone di aumenta­
re la produzione. 'E' guesta la dimo· 
strazione più chiara della volontà del· 
la classe operaia della tombardini di 
rifiutare la cc normalizzazione» in fab­
brica che padroni e sindacati hanno 
cercato di far passare attraverso un 
accordo perdente. 

Roma 
LOTTA 

CONTRO I LICENZIAMENTI 
AL CNEN 

42 lavoratori del Comitato Nazio­
nale Energia Nucleare, avventizi agri­
coli con contratto bracciantile impie­
gati nel laboratorio di Agricoltura del­
la Casaccia a Roma, vengono licen­
ziati a partire dal 15 novembre. Il 
padrone di stato ha deciso di ristrut­
turare l'ente, e comincia, per ades­
so, a far pagare la ristrutturazione al­
la categoria più debole dei lavoratori 
precari. I licenziamenti hanno lo sco­
po dichiarato di non far raggiungere 
agli avventizi il numero di giornate 
lavorative suffi,cienti a garantire loro 
la continuità del rapporto di lavoro. 

Di fronte a questa situazione, i di­
pendenti del CNEN, si sono mobilita­
ti sulle parole d'ordine della lotta ai 
licenziamenti e del salario garantito 
per tutte le categorie. 

Dopo una serie di manifestazioni 
di lotta, hanno deciso che a partire 
dal 16 novembre, primo giorno del 
licenziamento, gli avventizi agricoli 
verranno portati da tutti i lavoratori 
dentro i eancelli, ad occupare quel 
posto di lavoro di cui il padrone si 
illude di poter disporre a piacimento. 

Per · la manifestazione 
internazionale per il Ci­
le, Torino 18 ·novembre 

PESCARA 
La sede organizza p'ul,lman per 

Torino che partono sabato sera. 
La quota è di · lire 3.,500. Per in­
formazioni rivolgersi alla sede 
tel. 0815 - 2,32615 entro giovedì se­
ra. 

RIMINI 
La sede di Rimini organizza 

un pullman per ,la manifestazio­
ne sul Cile di Torino. Le preno­
tazioni si ricevono presso la se­
de ,di via Badella 11 e al nume­
ro te'lefonico 'Sll44. 

BOLOGNA 
La sede organizza un treno 

speciale. Per informazioni rivol­
gersi presso via Rimesse, 2. 

PISA 
la sede organizza posti sul 

treno speciale per Torino che 
parte da Boma. Il costo del bi­
glietto è di L. 4.000. Quote e 
adesioni si ricevono in sede, via 
Palestro 13, tel. 501.596. 

GENOVA 
Per la mani,festazione del 1'8 

a Torino si organizzano pullman. 
Telefonare al n. 203.640. 

ROMA 
I compagni della sede orga­

nizzano un treno speciale. La 
partenza è prevista per sabato 
sera 17 novembre. La quota di 
partecipazione per il viaggio di 
andata e ritorno è di lire 5 .'800. 
Le adesioni e le quote di parte­
cipazione si ricevono in sede a 
Roma (via dei Piceni 26, ìnt. 23, 
tel. 492 :372) tra le 10 e le 17 
fino al giorno giovedì 15. 

ABRUZZO 
I pulmann per Torino partono 

sabato alle 18,30 da Lanciano, 
alle 19,30 da Pescara , si ferma­
no alle 20 ,15 a Giulianova e al­
le 21 a S. Benedetto. La quota. 
è di L 3.500; per la partecipa­
zione rivolgersi alla sede di Pe­
scara, tel. 085-23 .265. 

nuncio di nuovi licenziamenti di mas­
sa, gl i edili della Guffanti, Ferroce­
mento e INCAS-BON hanno sciopera­
to per quattro ore, con un'assemblea 
comune e un corteo interno. Poi, dal­
l'inizio di questa settimana, è stata 
la volta dei metalmeccanici: parec­
chie ditte (tra cui la CAE, DROPSA, 
OMCA, MONSIDER, OMS, GMS) so­
no scese in lotta. l'obiettivo comune 
è l'organico fisso, cioè la garanzia del 
posto di lavoro. 

L'altra caratteristica comune di tut­
te queste lotte è l'estrema durezza 
e incisività delle forme di lotta, la 
chiarezza sul ruolo decisivo dell'ltal­
sider come controparte. 

Da lunedì ad oggi, tutti i giorni so­
no stati bloccati , ora da una ditta ora 
dall'altra, i binari attraverso cui av­
vier)e il trasporto di materiale da un 
reparto all'altro dell'ltalsider. Così ie­
rimattina, gli operai dell'OMCA (una 
delle ditte all'avanguardia della lotta) 
hanno occupato i binari che collega­
no l'area di stampaggio dei lingotti 
con l'acciaieria 2, facendo mancare 
il materiale necessario per la lavora­
zione. Il blocco dei binari è stato tol­
to nel tardo pomeriggio, mentre l'ac­
ciaieria è rimasta ferma fino a sera. 
Di fronte alla durezza della lotta ope­
raia, le armi a cui i padroni delle dit­
te e l'ltalsider hanno fatto ricorso so­
no state la provocazione, la serrata, 
le sospensioni. Nel tentativo di re­
pressione aperta del movimento di 
lotta, si è particolarmente distinta 
l'OMCA: è molto improbabile infatti 

la ditta sia estranea al grave attenta­
to subito pochi giorni fa dal compa­
gno Carlini, del Manifesto e delegato 
dell 'OMCA, preceduto da una lettera 
minatoria in cui lo si minacciava per 
la sua attività in fabbrica. Due gior­
ni fa, poi, sempre l'OMCA ha attuato 
la serrata. Infine ieri il provvedimento 
più grave nell'escalation repressiva, 
è stato deciso dall'ltalsider: la so­
spensione degli operai dell'acciaie­
ria in seguito al blocco dei binari da 
parte degli operai deIl'OMCA. 

Oggi ben tre aziende (la CIAE, la 
DROPSA, e la stessa OMCA) si tro­
vano occupate. 

Gli operai lottano per non essere 
licenziati, per non essere espulsi dal 
siderurgico: gli edili lottano per im­
pedire i I icenziamenti (ne sono stati 
annunciati 21 entro la fine dell'anno). 

La linea portata avanti dal sinda­
cato va invece in tutt'altra direzione: 
l'gbiettivo fondamentale per i sinda­
cati in questo momento non 'è già 
il blocco dei licenziamenti, ma ((l'ac· 
qua!! 'l'ac:qua come c-ondizione per lo 
sviluppo alternativo di Taranto ". 

Perfino il consiglio di fabbrica del­
l'ltalsider ha definito come assoluta­
mente primaria la lotta per l'acqua a 
Taranto, mentre naturalmente, la lotta 
per il salario è « secondaria ". Un al­
tro risultato -del movimento di lotta 
nelle imprese, è stato la proclama­
zione dello sciopero generale del 13 
dicembre, deciso ieri dalle confede­
razioni in un incontro congi·unto c-on 
tutti i partiti. 

ROTTE lE TRATTATIVE 
DELLA GOMMA-PLASTICA 
Il sindacato indice manifestazioni regionali - Occorre radi­
calizzare al massimo la lotta nelle fabbriche 

Alla ripresa delle trattative, richie­
sta la settimana scorsa dai padron;i 
cc perché la consideravano utile)l, i 
rappresentanti padronali hanno ripro­
posto la loro posizione intransigente 
su quasi tutti i punti in discussione: 
no al·l'abolizione dello straordinario, 
rifiuto della riduzione del lavoro not­
turno, no all'abolizione degli appalti, 
regolamentazione dei CdF. Ancora 

VIAREGGIO 
La sede organizza posti sul 

treno speciale per Torino che 
parte da Roma. 'II costo del bi­
glietto è di L. 4.000. 

Quote e adesioni si ricevono 
in via Nicola Pisano, 1111. 

BRESCIA 
La sede di Lotta Continua di 

Brescia organizza dei pullmann. 
Rivolgersi in via Milano 75 d, tra 
le 15 e le 19. 

UDINE 
La sede organizza la parteci­

pazione aHa manifestazione del 
1,8 a Torino. Le adesioni si rac­
colgono in via Deciani 9, dalle 
11 alle 13 e dalle 17 alle 20. 

MILANO 
Il treno speciale organizzato 

dalla sede di Lotta Continua, 
parte domenica mattina alle ore 
6,30 dalla stazione di Porta Ga­
ribaldi. Le quote (1.500 lire a 
testa) vanno versate entro ve­
nerdì sera, presso la sede di 
Lotta Continua . 

PAVIA 
La sede organizza pulman per 

Torino. Partenza domenica 18, 
ore 7,30 da P. Leonardo da Vinci. 

Per informazioni tel. 28.165. 

MARGHERA 
La sede organizza un treno 

speciale in partenza da Venezia 
verso le ore 24 di sabato. Si 
ferma a Mestre, Padova, Vicen­
za, Verona e Brescia. Prenota­
zioni ·fino a giovedì '15 ore 14 a 
Marghera 041 . 920811 10-14, '20-
20 ;30, a Padova 049 - '6504188 18-
20. Il prezzo per tutti è di lire 
3.600. 

NOCERA INFERIORE 
La sede organizza pullman . 

La quota è di L. 6.000. Rivolger­
si via Canale, 17 (ore 16-21). 

FIRENZE 
Si organizzano pullman. Tele­

fonare al numero 283402 . 

CREMA 
La sede ha organizzato un 

pullman per Torino . 

una volta non hanno fatto parola sul 
salario, I sindacalisti hanno rotto le 
trattative, e hanno confermato le ma.­
nifestazoini regionali già indette la 
settimana scorsa: Torino 22 novem­
bre, Milano 29 novembre, Napoli 27 
novembre. Queste manifestazioni pos­
sono es,sere un grosso momento di 
unità tra le varie categorie in lotta: 
con la Fiat a Torino, le fabbriche me­
tal meccaniche a Milano, con la clas­
se operaia di Napoli. Il sindacato, 
mentre indice queste manifestazioni 
che rispondono all'esigenza espressa 
d'elle avanguardie e da tutti gli ope­
rai sin dall'inizio del contratto, conti­
nua nelle grandi fabbriche a ostacola­
re la spinta alla radicalizzazione del­
la lotta. L'esito delle assemblee alla Bi­
cocca, il dibattito interno alla ,Pirelli 
di Settimo, la riuscita degli scioperi 
zonali a Collegno e il corteo di Villa­
stellone, esprimono ancora !,ma vol· 
ta questa volontà, 

Operai e studenti 
denunciati a Chieri 

te prime due denunce, per stampa 
clandestina e dilffamazione continua­
ta si riferiscono al giornale « Chieri 
operaia ", espressione del collettivo 
di lavoro politico di base di Chieri. 

'la denuncia per stampa clandesti­
na, per cui sono previste pene gravis­
sime, viene motivata dal fatto che 
la pubblicazione non è registrata, 
ignorando completamente la sua qua­
lità di supplemento di una pubblica­
zione regolarmente autorizzata dal 
tribunale di Torino. La sec·onda im­
putazione è relativa alla pubblicazione 
su 0(, Chieri operaia" di un comunica­
to del CdF della Sogeca, che in alcu­
ne sue frasi è ritenuto offensivo alla 
reputazione di alcuni crumiri. Le al· 
tre denunce sono 1'8 e sono dirette 
nei confronti di 14 militanti del col­
lettivo di Chieri (11 operai, di cui 6 
sono delegati e 3 studenti). Di queste 
18 denunce, 3 sono per' danneggia· 
mento e violenza privata e si riferi· 
scano ad un picchetto effettuato da­
vanti ad una piccola fabbrica tessile, 
9 riguardano « la resistenza a pubbli­
co ufficiale" e ,6 « il vilipendio alle 
forze armate >I, 

Pinerolo 
12 DENUNCE 

PER VOLANTINI 
AI SOLDATI 

Sono arrivate lunedì scorso 12 de­
nunce contro altrettanti compagni per 
istigazione ai militari a disobbedire 
al le leggi. 

Il 25 ottobre e il 3 novembre erano 
stati distribuiti ai so'ldati volant ini 
che denunciavano l 'aumento di sfrut· 
tamento fisico in v ista delle manovre 
Nato. 

Almirante oggi a Trento 

UNA PROVOCAZIONE 
CONTRO 

TUTTA LA SINISTRA 
A FAVORE DELLA DC 
Contro la presenza del fucila­

tore fascista Almirante questa 
sera a Trento, tutte le organiz­
zazioni politiche e sindacali del­
la sinistra riformista e rivoluzio· 
naria (tra cui PSI, PCI, PDUP, 
ACLI, Lotta Continua, CGIL­
CISL·UIL, fLM, Consigli di fab­
brica, ANPI) hanno promosso 
una manifestazione antifascista, 
che si terrà al cinema cc Mode­
na» alle ore 17,30 di oggi. Lot­
ta Continua - pur dissentendo 
radicalmente dalla decisione di 
non organizzare una mobilitazio­
ne unitaria in piazza per stron· 
care qualunque provocazione -
aderisce a questa iniziativa per 
non provocare in questo momen­
to divisioni all'interno della si­
nistra, e invita tutti i compagni 
ad una partecipazione di massa, 
contro la provocazione fascista 
e contro la DC principale anta­
gonista del proletariato trentino. 

PER LA MANIFESTAZIONE 
DI TORINO 

La Lega dei Comunisti e il Comi­
tato Vietnam di Milano comuni'cano 
la loro adesione alla manifestazione 
per il Cile del 18 novembre a To­
rino. 

Napoli 
SUICIDIO 

A POGGIOREALE 
NAPOLI, 15 novembre 

Catello Somma, di Castellammare 
di Stabia, arrestato nel '70 per con­
corso in furto e condannato a 3 anni 
e 9 mesi, si è impiccato nella sua 
cella nel carcere di Poggioreale. 

Era appena arrivato dal manicomio 
giudiziario di Barcellona, Pozzo di Got­
to (Messina), specializzato nel par­
ticolare tipo di cure che contempla­
no botte e letti di contenzione . Sul 
suo corpo sono stati riscontrati lividi 
in ogni parte e un occhio nero. 

La tesi della direzione che aveva 
subito classificato il fatto come « sui­
cidio di un autolesionista" è stata 
messa in dubbio ed è stata aperta 
un'inchiesta. Ma intanto un'altra ese­
cuzione sommaria è stata compiuta. 

Savona 
IN COMA 

DA DUE GIORNI 
UN SOLDATO 

PER MENINGITE 
Il soldato Giampiero ,Ferrari, 19 an­

ni, di Milano, è in coma da due 
giorni colpito -dalla meningite. La ca­
serma Bli'gny è stata disinfettata su­
perficialmentee non s·ono stati di­
stribuiti gli antibiotici a tutti. L' infer­
meria ora è chiusa, e le visite si fan­
no in fureria; gli infermieri sono in 
quarantena, compresi i consegnati, 
per allontanare il pericolo di una pro­
testa di massa. 

Gli ufficiali hanno minacciato pe­
santemente i compagni più conosciu­
ti, promettendo gravi punizioni nel 
caso che succeda qualcosa tra i mi­
I itari. 

ALESSANDRIA 
Oggi, alle ore 18, al Palazzet­

to dello Sport di Alessandria , il 
Soccorso Rosso 8' il circolo uni­
tario La Comune di Alessandria, 
organizzano: manifestazione di 
sostegno alla resistenza ar­
mata del popolo cilieno. Intervie­
ne: Paolo Hutter. Partecipano 
Pino Masi , Piero Nissim , il can­
zoniere tortonese, il canzoniere 
del Vento Rosso, gli Area, Bat­
tiato , Camerini e il suo gruppo. 

I biglietti e tessere all'ingres­
so; l'incasso è devoluto alla re­
sistenza armata del popolo ci­
leno . 

ROMA 
Oggi , venerdì 16 novembre, 

alle ore 17, nell'aula magna del­
la Facoltà di Architettura a Val­
le Giulia, si terrà un 'assemblea 
centrale di solidarietà: 

- saranno proiettati : un film 
inedito del MIR e un audiovisi­
vo sul Cile. 

Interverranno : un compagno 
del FPR del Guatemala; un com­
pagno del comitato di lotta de­
gli studenti stranieri antimpe­
rialisti ; il compagno Luigi Man­
coni di Lotta Continua. 

Lisette Miller canterà canzoni 
di lotta del popolo cileno . 

Venerdì 16 novembre 1973 

CilE: la giunta ordina 
alla DC di far emigrare 
Bernardo leighton 

La giunta militare fascista ha ri­
chiesto ufficialmente alla democra­
zia cristiana cilena di « esiliare» dal 
paese uno dei massimi dirigenti del 
partito, Bernardo Leighton, là cui at­
tività non è gradita ai golpisti e sa­
rebbe cc di pregiudizio alle buone re· 
lazioni tra il nuovo governo e la 
Democrazia Cristiana ». Nel caso che 
la DC si rifiutasse di osservare que· 
sto ordine, la giunta ha lasciato in­
tendere che Leighton verrebbe arre­
stato. 

rappresentata da Leighton . e Fuente­
alba, a una pur timida dissoc iazione 
dai gorilla in uniforme. 

Senza impegnarsi in alcun modo su 
una linea di opposizione, questi diri­
genti si rendono però conto che il 
collaborazionismo a oltranza porta 
diritto all'autoliquidazione del partito 
come tale, e cercano con la foglia di 
fico di una presa di distanza dalla 
dittatura militare, di preservare una 
forma di esistenza autonoma della 
DC, mettendola « in frigorifero" in 
attesa di un eventuale uso futuro . 
Questa soluzione non è gradita ai 
generali, che molto seccamente, per 

La notizia, diffusa in Italia da un 
comunicato dell'associazione «Cile 
democratico ", è da mettere in rela­
zione con i due avvenimenti di cui 
abbiamo riferito ieri: la riunione se­
misegreta ·del comitato centrale de­
mocristian'o, e le successive dichia­
razioni di Pinochet al giornale del re­
gime « 'El Mercurio". Nella riunione 
della DC la posizione della"' destra" 
rappresentata da Aylwin , di totale col­
laborazione su'balterna col nuovo re­
gime miltiare, ·è risultata isolata, 
mentre si 'è a-flfermata la tendenza , 

. bocca di lPinochet, hanno ribattuto 

. che la DC può essere chiamata in 
qualsiasi momento a rendere conto 
delle sue antiche colpe per aver pre­
parato la strada' al governo di HP. 

In 'questo contesto, l'intimazione di 
allontanare Leighton ha un chiaro si­
gnicato di avvertimento : la dittatura 
non tollera terze forze; o la DC si 
epura da sola, o ci penseranno i ge­
nerali. 

Occupazione ad oltranza· 
delle facoltà di Atene 

La decisione di scagliare la polizia 
contro i I corteo che i I 5 novembre 
scorso, dopo la commemorazione del 
5° anniversario della morte di Gior­
gio Papandreu (fondatore dell'Unione 
di Centro), si era riversato nel centro 
di Atene gridando slogans antifasci­
sti e antiamericani, sta costando ca­
re a Papadopulos: la repressione po­
liziesca e giudiziaria, anche se con­
tenuta entro limiti insoliti per il regi­
me fas·cista (5 condanne non superio­
ri ai due anni e con concessione di 
libertà provvisoria, sui 17 arrestati in 
seguito agli scontri) sta provocando 
un vasto movimento di protesta nel 
paese, di cui ancora una volta gli stu­
denti ?teniesi - come nella primave­
ra scorsa - costituiscono il fulcro 
centrale, e che , a partire dalle vicen­
de processuali, tende al conseguimen­
to di obiettivi p·iù generali di libertà 
e di effettiva democrazia nella « re­
pubbli'ca» greca. Ieri si è svolta la 
più lunga manifestazione di protesta 
che mai si sia verificata dal colpo di 
stato del 67: su l'onda delle dimostra­
zioni, la notte scorsa, circa 4 mila 
studenti hanno deciso l'occupazione 
del Politecnico ateniese, fino al pie­
no accoglimento delle loro richieste 
di « ampie libertà accademiche e poli­
tiche". All'occupazione partecipano 

univeristari di quasi tutte le facoltà 
- Chimica, Giurisprudenza, Architet­
tura, Ingegneria e Agraria - ed an­
che studenti liceali: l'atmosfera è 
quella Clelle grandi lotte studente­
sche, assemblee permanenti, cartell-i 
e slogans sui muri con su scritto 
« Pane al popolo", « Libertà o mor­
te ", « Via il fascismo ", « Abbasso la 
Giunta", «Via gli americani >I, «Via 
Papadopulos ». . 

E' stato formato un « comitato ri­
voluzionario " « per l'autogoverno 
della facoltà »: questo fatto, assieme 
al carattere limitato degli obiettivi 
che gli occupanti si propongono -
elezioni « libere ed indipendenti» im­
mediate degli organismi universitari; 
ritorno agli studi degli studenti già 
'condannati e di recente amnistiati; 
abolizione del decreto-legge sul ri­
chiamo immediato al servizio di le­
va per gli studenti colpiti da sanzioni 
disciplinari per ' ragioni politiche; au­
mento del 20 per cento del bilancio 
della Pubblica istruzione - indicano 
che il movimento è rinchiuso preva­
lentemente in una logica «studenti­
sta >I . Ciò non toglie che dagli stu­
denti in lotta partano ,indicazioni e 
slogans per una battaglia generale 
contro la « repubblica" di Papado­
pulos. 

DALLA PRIMA PAGINA 
IL 18 NOVEMBRE 
co e l'impegno a una soluzione unita­
ria . Senza di che, confonderemmo la 
nostra forza con quella dei giovani re­
pubblicani, per restare a questo esem­
pio; la nostra forza sta nelle migliaia 
di compagni, proletari e studenti, che 
scendono in piazza a Torino, e nel lo­
ro peso rispetto alla lotta di classe 
nelle situazioni in cui militano, e non 
nelle esigenze di uno schieramento 
istituzionale, in cui i giovani repub­
b/i'cani trovano uno spazio (in questa 
occa,sione, del resto, pOSitivo). 

A Torino, dunque, si va nel modo 
migliore, per il Cile, per la lotta di 
classe da noi, e per quella più imme­
diata e decisiva scadenza che è rap­
presentata dalla lotta Fiat, alfa qua(e . 
(e bandiere rosse che attraverseranno 
(a città domenica saranno rivolte. 

Domenica, ancora, si vota in a(cu­
ne zone, e il voto avrà inevitabilmen­
te un'influenza sullo scontro po(itico 
in corso. Pur preoccupati di non 
esporsi troppo di fronte all'incognita 
del risultato . i partiti, e in primo (uo· 
go la DC di Fanfani , hanno esplicita­
mente puntato a questa scadenza 
elettorale come a un test di valore 
generale. Se è chiaro per tutti che il 
risultato elettorale del 18 non varrà 
in alcun caso a mettere in discussio· 
ne le sorti del governo Rumor - che 
ha a(trove, neffe lotte operaie, nelle 
lotte sociali, il suo «banco di pro­
va " - verrà tuttavia qiocato come 
una carta importante nello schiera­
mento po(itico, e in particolare nelle 
grandi manovre sul compromesso sto­
rico . Quanto a noi, siamo e restiamo 
del tutto alieni dal vedere nelle sca­
denze e(ettora(i una verifica determi­
nante sia rispetto alla dinamica dei 
rapporti di forza tra le classi, sia ri­
spetto alla correttezza di 'una finea 

po(itica. In questa scadenza elettora­
le ci siamo impeganti dovunque, a 
partire da quel feudo della dittatura 
DC che è Trento, per usar la come una 
occasione specifica di scontro politi­
co, di chiarificazione di massa, di 
precisazione e articolazione del pro­
gramma della lotta proletaria. Abbia" 
mo messo al centro della nostra cam­
pagna la DC, la sua natura, la sua fun­
zione, la centralità di una lotta che 
miri a indebolirne e romperne il ruo­
lo di regime; sul programma dei biso­
gni proletari, e sullo scontro con la 
DC - oltre che sull'impegno antifa­
scista - abbiamo impostato (o scon­
tro con la linea di abdicazione all'in­
teresse di classe e di cedimento isti­
tuzionale della direzione revisionista. 

Abbiamo fatto un buon lavoro, ab­
biamo raHorzato il nostro legame di 
massa, abbiamo arricchito il nostro 
rapporto unitario con la base prole· 
taria delle organizzazioni revisioniste, 
abbiamo condotto una campagna non 
ideologica contro la (inea de( «com' 
promesso storico " . 

Ecco perché per noi il risultato di 
questa parziale campagna elettorale 
è già acquisito, ed è positivo. AI ri· 
sultato del voto di domenica non sia' 
ma indifferenti, e basta a chiarirlo la 
lotta che abbiamo condotto contro la 
DC, il rifiuto ad accettare fiste e/et· 
torali « rivo(uzionarie ", /'indicazione 
di voto per il PCI. Ma anche su que­
sto terreno, possiamo dire con soddi, 
sfazione di aver messo le cose al po­
sto giusto, di aver correttamente le­
gato un 'impostazione strategica a una 
articolazione tattica. 

Nella riflessione sulla manifesta' 
zione di Torino, come sulla scadenza 
elettorale parziale , sta, ci pare, una 
indicazione utile rispetto al centrO 
del nostro lavoro in questa fase , la 
lotta operaia. 
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